
Teatro Sistina: una stagione di grandi storie
Vedrà protagonisti alcuni tra i volti più amati del panorama teatrale e televisivo italiano
“Il più amato, il più 
scelto”: sarà ancora una 
volta Il Sistina il punto di 
riferimento della nuova 
Stagione teatrale italiana, 
con un cartellone che 
come nella tradizione pre-
senta grandi interpreti e 
celebra i titoli più iconici 
del musical internazionale 
con storie capaci di emo-
zionare e coinvolgere ogni 
generazione di spetta-
tore. La nuova Stagione 
del Teatro Sistina vedrà 
protagonisti alcuni tra i 
volti più amati del pano-
rama teatrale e televisivo 

italiano, a cominciare da 
Vincenzo Salemme, au-
tentico mattatore della 
scena nazionale e tra gli 
autori e interpreti più ap-
prezzati dal pubblico, ca-
pace di rinnovare la 
grande tradizione della 
commedia con il suo stile 
inconfondibile. Con il suo 
straordinario talento, in 
cartellone anche Serena 
Autieri, tra le protagoni-
ste più amate e versatili 
del Musical e del teatro 
italiano. A grande richie-
sta due attesissimi ritorni. 
 

Sagra  
delle fettuccine  

di Canale  
Monterano

Roma, summit  
a Trigoria  

tra D’Amico  
e Gasperini

Jazz & Image  
a Caracalla: swing 
e blues fino al 15 

agosto

Il Tar del Lazio ha annullato 
la delibera con cui il Cam-
pidoglio aveva autorizzato 
un parcheggio temporaneo 
nell’area compresa tra via 
Tripoli, via Cirenaica, via 
Homs e via Assab, nel 
quartiere Africano. I giudici 
hanno anche cancellato la 
convenzione tra Roma Ca-
pitale e la società Homs 
Greenpark srl per l’uso del-
l’area come sosta non per-

tinenziale. I residenti tor-
nano a chiedere la realizza-
zione del «Parco Tripoli». Al 
centro del contenzioso c’è 
un’area di circa 11 mila 
metri quadrati, classificata 
dal Piano regolatore come 
«spazio verde conformato 
dal costruito» e destinata a 
verde pubblico e servizi di 
interesse locale. Nel 2025 
la Giunta capitolina aveva 
approvato, ai sensi dell’arti-

colo 23-quater del Testo 
unico dell’edilizia, un uso 
temporaneo triennale, pro-
rogabile di altri due anni, 
per un parcheggio a paga-
mento da circa 300 posti. 
Con la sentenza depositata, 
il tribunale amministrativo 
ha annullato sia la delibera 
sia la convenzione con il 
concessionario. Secondo il 
Tar, l’amministrazione non 
ha verificato un presuppo-

sto essenziale: la legitti-
mità urbanistica ed edilizia 
dell’area. I giudici richia-
mano i precedenti comu-
nali, con cui Roma Capitale 
aveva respinto un’istanza 
di sanatoria sul parcheggio 
esistente, ritenendo incom-
patibile l’uso non pertinen-
ziale con la destinazione 
prevista dal Piano regola-
tore.  
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Un uomo di 56 anni, citta-
dino di origini filippine e 
già conosciuto dalle forze 
dell’ordine per reati contro 
la persona, è stato arre-
stato dai Carabinieri nella 
serata di ieri in via Ca-
pena, nel quartiere Tomba 
di Nerone a Roma. L’inter-
vento è scattato intorno 
alle 21 dopo una violenta 
lite in un appartamento 
che ha attirato l’attenzione 
di vicini e condomini. I mi-
litari della Stazione di 
Roma Tomba di Nerone 
sono arrivati sul posto a 
seguito delle segnalazioni 

e hanno riportato la situa-
zione alla calma. Entrambi 
i coniugi sono stati accom-
pagnati in caserma per 
consentire di chiarire la di-
namica dell’accaduto e 
raccogliere elementi utili 
alle verifiche di rito. Se-
condo quanto accertato 
dai Carabinieri, durante il 
culmine del diverbio 
l’uomo avrebbe colpito la 
moglie, connazionale e 
coetanea, con un pugno al 
volto, provocandole una 
vistosa lesione allo zigomo 
destro. Nonostante il 
trauma evidente, la donna 

ha inizialmente rifiutato le 
cure e il trasporto in ospe-
dale per gli accertamenti 
medici. Giunti negli uffici 
dell’Arma, la donna ha for-
malizzato una denuncia-
querela nei confronti del 
marito. Sulla base degli 
elementi raccolti, i militari 
hanno proceduto all’arre-
sto in flagranza con l’ac-
cusa di maltrattamenti in 
famiglia. Il 56enne è stato 
trattenuto in attesa di es-
sere condotto in mattinata 
presso il carcere di Regina 
Coeli, a disposizione del-
l’Autorità Giudiziaria. 

Allarme acqua a Cisterna, 
dove il Sindaco Valentino 
Mantini ha inviato un sol-
lecito formale e urgente 
ad Acqualatina S.p.A. per 
la grave e persistente 
bassa pressione idrica che 
sta interessando il centro 
urbano e diverse aree li-
mitrofe. La criticità, già 
segnalata attraverso i ca-
nali dedicati, continua a 
incidere sui livelli igie-
nico-sanitari e sulla quo-
tidianità di numerose 
famiglie. In un passaggio 
del sollecito il primo citta-
dino scrive: «Situazione 
insostenibile, intervenire 
subito». Secondo il Co-
mune, la riduzione della 
pressione dell’acqua sta 
impedendo lo svolgimento 
delle attività essenziali: 
dall’igiene personale al 
corretto utilizzo di cal-
daie, lavatrici e lavastovi-
glie. Le conseguenze si 
fanno sentire in partico-
lare tra anziani e bam-
bini, con un impatto che il 
municipio definisce non 
più sostenibile per la co-
munità di Cisterna. «L’ac-
qua costituisce un bene 
pubblico essenziale – ha 

dichiarato il Sindaco Va-
lentino Mantini –, i citta-
dini adempiono 
regolarmente al paga-
mento del servizio ed il 
prolungarsi di questa si-
tuazione è del tutto inac-
cettabile». Nella nota, 
l’Amministrazione chiede 
al gestore di intervenire 
con la massima urgenza 
su tre fronti. Servono ve-
rifiche tecniche imme-
diate sulla rete idrica per 
individuare le cause del 
calo di pressione; occor-
rono interventi di manu-
tenzione tempestivi per 

ripristinare il flusso rego-
lare e la corretta pres-
sione; è inoltre richiesto 
un riscontro dettagliato al 
Comune sulle azioni pro-
grammate e sulle relative 
tempistiche di soluzione. 
Il Comune fa sapere che 
seguirà l’evoluzione del 
quadro operativo e delle 
risposte del gestore. «Mo-
nitoreremo da vicino 
l’evolversi della situa-
zione – ha concluso il Sin-
daco – a tutela dei diritti 
e della salute di tutti gli 
utenti della comunità di 
Cisterna». 

In manette per una rapina da 190mila euro ad un imprenditore di Colleferro 

Arrestati due giovani ad Anagni
All’alba i Carabinieri 
hanno eseguito due arre-
sti per la rapina messa a 
segno lo scorso maggio 
ad Anagni ai danni di un 
imprenditore di Colle-
ferro. Due giovani di 22 e 
24 anni sono ritenuti re-
sponsabili dell’assalto, 
compiuto fingendosi 
agenti e utilizzando un 
finto tesserino, con un 
bottino stimato in circa 
190mila euro. Sulla base 
degli elementi raccolti 
dagli investigatori, il Gip 
del Tribunale di Frosinone 
ha disposto la custodia 
cautelare in carcere. I 
due indagati sono stati 
rintracciati nei comuni di 
Casalvieri e Atina, quindi 
trasferiti nella casa cir-
condariale di Frosinone. 
L’attività è stata condotta 
dai Carabinieri della 
Compagnia di Anagni, che 
hanno dato esecuzione 
all’ordinanza dopo aver 
consolidato un quadro in-
diziario ritenuto grave. 
Secondo le indagini, la 
vittima stava rientrando 

a casa quando è stata 
fermata da due uomini 
qualificatisi come appar-
tenenti alle forze dell’or-
dine. Mostrando un falso 
tesserino, avrebbero 
bloccato il veicolo ed 
estratto quella che appa-
riva come una pistola, co-
stringendo l’imprenditore 
a consegnare i preziosi. 
Nel bottino figurano un 
Rolex d’oro, collane, un 
anello e altri gioielli di 
lusso, per un valore com-
plessivo stimato in circa 
190mila euro, prima della 
fuga dei malviventi. De-
terminante l’analisi delle 
immagini di videosorve-

glianza pubbliche e pri-
vate lungo il percorso se-
guito dalla vittima, che 
ha permesso di rico-
struire l’agguato e di at-
tribuire pesanti 
responsabilità ai due gio-
vani. In parallelo sono 
state effettuate nume-
rose perquisizioni tra le 
aree di Sora e Cassino 
per rintracciare la refur-
tiva, al momento non an-
cora recuperata. Gli 
investigatori stanno ap-
profondendo possibili ca-
nali di ricettazione 
utilizzati per piazzare i 
preziosi sottratti all’im-
prenditore. 

Quartiere Africano, i residenti chiedono «Ora si realizzi il Parco Tripoli» 

Il Tar annulla il parcheggio di via Homs 

Il sindaco Valentino Mantini sollecita Acqualatina: “Interventi urgenti” 

Disservizi idrici a Cisterna di Latina
L’uomo di origini filippine colpisce con un pugno la moglie durante una lite 

Tomba di Nerone: arrestato 56enne

L’istituto dell’uso tempo-
raneo, si legge, non può 
diventare una sanatoria 
indiretta di situazioni ille-
gittime. La sentenza se-
gnala anche che le 
superfici asfaltate e i 
piazzali realizzati nel 
tempo hanno prodotto 
una trasformazione non 
conforme agli strumenti 
vigenti e in contrasto con 
le linee guida comunali su 
rigenerazione urbana, in-
cremento degli spazi pub-
blici fruibili e 
contenimento del con-

sumo di suolo. «Ci sa-
rebbe bisogno di posti 
auto, ma troppe criticità». 
Il collegio lascia aperta 
per il Campidoglio la pos-
sibilità di riesaminare il 
dossier e assumere nuove 
determinazioni, nel ri-
spetto dei criteri indicati 
dal tribunale. Dopo la de-
cisione, alcuni cittadini 
hanno inviato una lettera 
al sindaco Roberto Gual-
tieri e all’assessora al-
l’Ambiente Sabrina Alfonsi 
chiedendo di archiviare il 
progetto di sosta e di pro-

cedere con il «Parco Tri-
poli». «Ora si realizzi il 
Parco Tripoli», si legge 
nell’appello firmato da 
Sebastiano Nizza, che 
propone l’acquisto del-
l’area da Homs Greenpark 
srl utilizzando risorse re-
sidue del Pnrr o altri fondi 
di bilancio. Nella lettera si 
sottolinea l’impatto per 
famiglie, bambini e an-
ziani del Municipio II e 
dell’intera città: «Questa 
sarà la più bella opera 
ecologica della sua ammi-
nistrazione». 
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Nuove regole per le librerie 
indipendenti di Roma. 
Anche per quelle più pic-
cole. La delibera approvata 
dalla Giunta prevede, tra i 
punti pensati per la valoriz-
zazione dei presidi cultu-
rali, la possibilità di servire 
cibi e bevande anche per le 
librerie con superficie non 
inferiore ai 50 metri qua-
drati, rispetto ai 100 previ-
sti dalle norme attuali. Il 
provvedimento, già appro-
vato dalla Giunta e ora at-
teso in Assemblea 
Capitolina, prevede regole 
più flessibili per consentire 
di offrire cibi e bevande e 
ottenere spazi esterni per 
attività culturali e iniziative 
aperte al pubblico. L’obiet-
tivo dell’amministrazione è 
quello di dare ossigeno a 
un settore che negli ultimi 
anni ha dovuto fare i conti 
con costi crescenti e con-
correnza sempre più forte. 
Le nuove norme riguarde-
rebbero soltanto le attività 
aperte da almeno due anni 
e nelle quali la vendita dei 
libri rappresenti la parte 
predominante del fatturato. 
Il progetto ha già incon-
trato però l’opposizione di 

alcuni comitati e associa-
zioni, soprattutto nei quar-
tieri del centro storico. Da 
Monti a Trastevere, pas-
sando per Campo de’ Fiori, 
Borgo e Testaccio, i resi-
denti temono che la misura 
possa aprire la strada a 
una crescita delle occupa-
zioni di suolo pubblico in 
zone già alle prese con pro-
blemi di rumore, traffico, 
rifiuti e sovraffollamento. 
La preoccupazione è che, 
dietro l’intenzione di difen-
dere la cultura, possano 
nascere nuove attività di 
somministrazione, alte-
rando ulteriormente l’equi-
librio di quartieri già sotto 
pressione per il turismo e 
la movida. Di diverso av-
viso il Campidoglio, che re-
spinge le critiche. 
L’assessorato alla Cultura 
sottolinea che gli spazi 
esterni sarebbero limitati e 
accessibili soltanto a realtà 
che dimostrino di avere nei 
libri la propria attività prin-
cipale. L’idea, spiegano dal 
Comune, è quella di raffor-
zare il ruolo delle librerie 
come luoghi di incontro, di-
battito e aggregazione cul-
turale.

Al centro del dibattito il rapporto tra rigenerazione urbana e sviluppo sostenibile 

A Roma il confronto sul futuro delle città

Immaginare le città del 
futuro. Più verdi, sosteni-
bili e capaci di migliorare 
la qualità della vita di chi 
le abita. Una sfida che 
passa dalla pianificazione 
urbana, dalla tutela del-
l’ambiente e da una 
nuova idea di sviluppo del 
territorio. Temi al centro 
del confronto che si è 
svolto oggi al Metropoli-
tan Urban Center di 
Roma, dove istituzioni, 
tecnici ed esperti si sono 
incontrati per discutere 

strategie e proposte per il 
governo delle città dei 
prossimi anni. L’inizia-
tiva, promossa dall’asso-
ciazione A.B.A.C.O. 
insieme all’Istituto Nazio-
nale di Urbanistica, con il 
patrocinio dell’Ordine 
degli Architetti di Roma e 
del Consiglio Nazionale 
degli Architetti, ha acceso 
i riflettori sulla necessità 
di ripensare lo sviluppo 
delle città mettendo al 
centro ambiente, qualità 
della vita e inclusione so-

ciale. Al centro del dibat-
tito il rapporto tra rigene-
razione urbana e sviluppo 
sostenibile, due temi 
sempre più strettamente 
legati ma che necessitano 
ancora di strumenti nor-
mativi più chiari e coordi-
nati. L’obiettivo è evitare 
interventi frammentati e 
costruire invece una vi-
sione condivisa capace di 
coniugare recupero del 
territorio, tutela ambien-
tale e crescita econo-
mica.

Ro c c a s e c c a ,  l a  P o l i z i a  a f f i a n c a  i  g i o v a n i  i n  q u e s t o  p ro g e t t o  

“Anche io sono la Protezione Civile”

I l  p i a n o  d e l  C amp i d o g l i o  p e r  i l  r i l a n c i o  

L ib re r i e  e  t avo l i n i

Si è aperta a Roccasecca 
la giornata inaugurale del 
progetto educativo 
“Anche io sono la Prote-
zione Civile”, un percorso 
di valore formativo che 
coinvolge in prima linea 
l’associazione Misericor-
dia di Roccasecca ODV 
San Tommaso D’Aquino. 
L’iniziativa, promossa a li-
vello nazionale dal Dipar-
timento della Protezione 
Civile insieme alle Regioni 
e alle organizzazioni di 
volontariato, punta a re-
sponsabilizzare le nuove 
generazioni sul ruolo at-
tivo all’interno della co-
munità. Il progetto 
propone un coinvolgi-
mento diretto dei ragazzi 
per far comprendere che 
la tutela dell’ambiente, la 
salvaguardia del territorio 
e l’aiuto al prossimo non 
sono concetti astratti, ma 
si traducono in piccoli 
gesti quotidiani e in un 
diffuso senso civico condi-
viso. L’obiettivo è raffor-
zare la cittadinanza attiva 
attraverso esperienze 

concrete e momenti di 
confronto. Ad arricchire 
l’avvio del percorso è 
stata la partecipazione 
della Polizia di Stato, pre-
sente con un ruolo attivo 
negli incontri e disponibile 
al dialogo con i giovani. 
Durante gli interventi, gli 
operatori hanno richia-
mato la missione istitu-
zionale di soccorso 
pubblico: un pilastro per 
la sicurezza di tutti. L’in-
contro ha offerto anche 
un momento di educa-
zione civica, ribadendo il 
rispetto delle regole e il 
valore della cittadinanza 
attiva come basi per una 
convivenza responsabile. 

Questa prima giornata 
rappresenta soltanto l’av-
vio di un cammino più 
ampio. Nelle prossime 
settimane il progetto pro-
seguirà con ulteriori ap-
puntamenti che 
coinvolgeranno altre re-
altà del volontariato lo-
cale, unite dall’obiettivo 
di formare cittadini con-
sapevoli, pronti a pren-
dersi cura della propria 
collettività. L’entusiasmo 
riscontrato conferma la 
vitalità del tessuto asso-
ciativo di Roccasecca e 
l’importanza di investire, 
fin dall’età giovanile, 
nella cultura del volonta-
riato e della legalità. 

Roma accoglie alla Galle-
ria Borghese la mostra 
“Metamorfosi. Ovidio e le 
arti“, inaugurata il 22 
giugno e visitabile fino al 
20 settembre. Il progetto, 
realizzato con il Rijksmu-
seum di Amsterdam, riu-
nisce circa ottanta opere 
dall’antichità al XX secolo 
in un percorso che intrec-
cia miti, passioni e tra-
sformazioni ispirate al 
poema di Ovidio. La tappa 
romana segue l’apertura 
olandese di febbraio e 
nasce dalla curatela con-
giunta di Francesca Cap-
pelletti e Frits Scholten. Il 
museo capitolino con-
ferma la sua natura di 
luogo privilegiato per il 
tema ovidiano, evocato 
da capolavori come Apollo 
e Dafne e il Ratto di Pro-
serpina di Gian Lorenzo 
Bernini, fulcri del rac-
conto visivo sulle meta-
morfosi e sulla forza 
generativa dell’arte. Il 
percorso propone acco-
stamenti di forte impatto. 
Accanto al gruppo berni-
niano dedicato ad Apollo 
e Dafne, spicca il dipinto 
omonimo di Antonio del 

Pollaiolo, in prestito dalla 
National Gallery di Lon-
dra. Nella sala del Ratto 
di Proserpina dialogano il 
Plutone di Agostino Car-
racci dalla Galleria 
Estense di Modena e la 
grande tela di Rubens 
Orfeo ed Euridice dal 
Prado. Le metamorfosi 
come principio di vita 
percorrono l’esposizione 
fino all’età moderna, con 
sculture di Rodin e Bran-
cusi e con il mito di Pig-
malione e Galatea nelle 
tele di Jean-Léon Gé-
rôme. Unica presenza 
contemporanea è l’instal-
lazione di Anicka Yi, che 
introduce il tema della 
creazione del mondo in-
sieme alle opere di Louis 
Finson, Hendrick Goltzius 
e Herri met de Bles. Tra i 
nuclei più suggestivi figu-
rano il volto reciso di Me-
dusa dipinto da Rubens, 
in arrivo da Brno, la la-
mina d’oro con la testa 
della gorgone dai Musei 
Vaticani e Eco e Narciso 
di Poussin dal Louvre, che 
rinnovano i temi di per-
dita, rinascita e potere 
dell’amore.  

Ovidio e le arti alla Galleria Borghese fino al 20 settembre 

Metamorfosi a Roma
Viterbo ha avviato una delle 
tappe più sentite in vista del 
3 settembre: nella mattinata 
di domenica 21 giugno, all’ex 
chiesa della Pace, 41 aspi-
ranti facchini si sono presen-
tati per la prova di portata 
del Sodalizio dei facchini di 
Santa Rosa, primo passaggio 
per entrare nella “bianca 
schiera” che sostiene la Mac-
china di Santa Rosa. Gli aspi-
ranti, insieme ai facchini 
veterani chiamati a riconfer-
mare l’idoneità, hanno do-
vuto trasportare sulle spalle 
una cassetta da 150 chili, 
completando tre giri all’in-
terno della chiesa. A vigilare 
sul test erano presenti il pre-
sidente del Sodalizio Mas-
simo Mecarini, il 
capofacchino Luigi Aspro-
monte e i membri del consi-
glio direttivo. Come ricordato 
nel video diffuso sull’appun-
tamento, “Sono l’appunta-
mento più importante dopo il 
trasporto”. Per la prima volta 
i giorni dedicati alle verifiche 
sono stati quattro: i primi tre 
riservati ai facchini in attività, 
l’ultimo interamente ai candi-
dati. Per i veterani si tratta 
del passaggio necessario per 
continuare a fare parte del 

trasporto, mentre per i nuovi 
è l’avvio di un percorso che 
potrebbe portarli a prendere 
posto sotto il “campanile che 
cammina”. Chi ha superato 
l’esame dovrà sostenere una 
seconda prova a luglio; solo 
al termine saranno indivi-
duati i nuovi facchini dell’or-
ganico. L’edizione 2026 
registrerà alcuni cambia-
menti nella composizione 
della squadra. Hanno infatti 
deciso di lasciare il servizio 
Maurizio Tombolella, Er-
manno Lanzi e Pier Paolo 
Laureti. Le loro uscite deter-
mineranno nuovi inserimenti 
e spostamenti di ruolo all’in-
terno del trasporto. È partito 
il conto alla rovescia. Da lu-
nedì 22 giugno in piazza San 
Sisto sono iniziati i lavori per 
il montaggio del ponteggio 
che accompagnerà l’assem-
blaggio di Dies natalis, la 
Macchina ideata dall’archi-
tetto Raffaele Ascenzi. Anche 
quest’anno l’allestimento 
sarà anticipato al 9 luglio, 
scelta già premiata lo scorso 
anno perché consente a cit-
tadini e visitatori, anche a chi 
non potrà essere presente il 
3 settembre, di ammirare da 
vicino la Macchina. 

Quarantuno aspiranti facchini alla prova di portata 

Festa di Santa Rosa



MARTEDÌ 23 GIUGNO 20264

Il primo è “C’era una 
volta… Scugnizzi”, che a 
distanza di quindici anni 
riporta sul palcoscenico 
l ’emozione di un titolo 
entrato nel cuore di in-
tere generazioni di spet-
tatori e di una colonna 
sonora -firmata dal 
grande autore Claudio 
Mattone– che consacra la 
“canzone napoletana” 
nell’anno in cui l ’Unesco 
l’ha candidata per il rico-
noscimento di patrimonio 
dell ’umanità. L’altro 
grande ritorno –al grido 
di “Finalmente”- è quello 
che riporta uno dei soda-
lizi artistici più amati dal 
pubblico del Sistina, i l 
duo formato da Paolo 
Conticini e Luca Ward, 
acclamati protagonisti di 
alcune delle Stagioni di 
maggior successo del 
teatro della Capitale. Un 
altro atteso appunta-
mento della stagione 
sarà il debutto sul palco 
del Sistina della applau-
ditissima Rosalia Por-
caro, volto inconfondibile 
della comicità italiana, 
che con Rossella Brescia, 
Roberta Lanfranchi e Sa-
muela Sardo darà vita a 
un quartetto di artiste di 
grande esperienza e per-
sonalità, capace di con-
quistare gli spettatori 
con tanta ironia e… del 
buon cibo. In cartellone 
anche la star di Ballando 
con le Stelle Giovanni 
Pernice, divenuto uno dei 
ballerini più amati dal 
grande pubblico dopo la 
vittoria dell ’edizione 
2024, che avrà l’onore di 
inaugurare la nuova Sta-
gione del Teatro Sistina 
con accanto altri tre altri 
maestri del noto pro-
gramma tv come Nikita 
Perotti, Erica Martinelli e 
Sophia Berto. A rappre-
sentare lo sguardo ri-
volto al futuro sarà il 
giovanissimo Samuele 
Carrino, attore-rivela-
zione di una nuova gene-
razione di talenti che 
continua l’impegno civile 
di una delle produzioni 
più importanti e presti-
giose del Sistina con 
l’obiettivo di tenere sem-
pre acceso un faro sulla 
piaga giovanile del cyber 
bull ismo. La nuova Sta-
gione accoglierà in se-
conda parte la vera 
rivelazione del 2027 che 
in migliaia attendono già 
pronti a ballare e la-
sciarsi trascinare dalla 
travolgente colonna so-

nora: “Priscil la – La re-
gina del deserto”, uno 
dei musical più amati dal 
pubblico internazionale. 
A chiudere la serie di 
proposte alternative ai 
grandi Musical, per un 
intrattenimento sempre 
più variegato e trasver-
sale, la stagione n°13 di 
Piparo segnerà un altro 
atteso debutto sul palco 
del Sistina, quello di 
Maria Grazia Cucinotta, 
icona del cinema ita-
liano, con Pino Quartullo, 
già protagonista nelle 
passate stagioni. Una 
proposta artistica che 
unisce veri mattatori, 
grandi protagonisti e 
nuove energie, offrendo 
al pubblico un ricco in-
treccio di emozioni, mu-
sica, danza e comicità. 
La stagione 2026/2027 
riflette pienamente la vi-
sione eclettica, popolare 
e di grande qualità di 
Massimo Romeo Piparo, 
alla guida del Teatro Si-
stina da 13 anni. Un pro-
getto artistico ambizioso 
che quest’anno si tra-
duce in ben sette Produ-
zioni con una presenza 
sempre più significativa 
sul territorio nazionale. 
Accanto alla Stagione ro-
mana, infatti, Piparo 
sarà protagonista anche 
a Milano, dove approderà 
l’ imponente struttura de 
Il Sistina Chapiteau per 
ospitare l ’acclamato 
“Moulin Rouge! Il Musi-
cal” dopo lo straordinario 
successo di pubblico e 
critica registrato nella 
Capitale. “In un pano-
rama italiano in cui le 
identità dei Teatri ven-
gono sempre più tradite 
dallo spasmodico inse-
guimento di risultati 
commerciali, io ho com-
piuto lo sforzo di farmi 
guidare dal pubblico ren-
dendolo sempre più “pro-
tagonista” delle stagioni 
del Sistina. L’indirizzo 
nella programmazione mi 
è stato dato dagli oltre 
200 mila spettatori che 
scegliendo il Sistina mi 
hanno indicato la strada. 
Un calibrato mix di ge-
neri, con grandi inter-
preti, titoli-garanzia, e 
uno sguardo internazio-
nale ed esclusivo, ri-
tengo siano gli 
ingredienti di questo 
successo ultradecen-
nale”, afferma Massimo 
Romeo Piparo. “Lo spet-
tatore del Sistina sa che 
le promesse saranno 

mantenute e le aspetta-
tive non verranno tra-
dite. L’investimento che 
oggi le persone com-
piono “concedendosi” i l 
privilegio di frequentare 
il nostro Teatro, merita 
di essere ricompensato. 
Non a caso ho miscelato 
la Commedia bril lante 
con il grande Musical, i l 
Teatro al femminile con il 
grande mattatore indi-
scusso della Commedia 
italiana, i l Musical tutto 
nostrano col titolo inter-
nazionale per eccellenza, 
i l titolo di successo pla-
netario con il progetto 
interamente italiano. Si 
ride, si rif lette, ci si 
emoziona, in un trionfo 
di multidisciplinarietà 
che non stancherà chi 
volesse godersi l ’ intera 
offerta della stagione. 
Ogni spettacolo sarà di-
verso e complementare 
all ’altro, uniti da un de-
nominatore comune ma 
differenti nella propria 
sostanza. Fieramente e 
orgogliosamente nazio-
nal-popolare. Trasversale 
e inclusivo in assoluto 
pur nella sua singolare 
specificità. Cercando an-
cora una volta di essere 
“il più amato e i l più 
scelto”.  La nuova Sta-
gione prenderà il via i l 
prossimo 23 settembre 
con Giovanni Pernice, 
uno dei ballerini profes-
sionisti più amati e rico-
nosciuti della tv italiana, 
pronto a raccontarsi al 
pubblico italiano in 
“Shall We Dance!”, show 
celebrativo che riper-
corre la sua vita e la sua 
carriera, prodotto da 
PeepArrow Entertainment 
e Il Sistina, con la dire-
zione artistica di Mas-
simo Romeo Piparo. Nello 
spettacolo, che prima di 
approdare a Roma sarà 
protagonista di alcune 
tappe nelle arene estive 
italiane, i l trionfatore di 
Ballando con le Stelle 
svelerà anche il percorso 
che lo ha portato a di-
ventare una star della 
televisione e del teatro 
inglese. Al suo fianco 
anche gli acclamati bal-
lerini dell’amatissimo va-
rietà di Rai1, Nikita 
Perotti, Sophia Berto, 
Erica Martinell i, che da-
ranno vita ad una rein-
t e r p r e t a z i o n e  
contemporanea dei ball i 
latino-americani e stan-
dard, tra i più apprezzati 
dal pubblico di ogni ge-

nerazione. Dal 29 otto-
bre, dopo la limited edi-
tion della scorsa 
Stagione, inizierà uffi-
cialmente il tour italiano 
del sorprendente e au-
dace progetto “Il ragazzo 
dai pantaloni rosa“, i l 
Musical dedicato alla sto-
ria di Andrea Spezzaca-
tena, i l quindicenne che 
si tolse la vita perché 
vittima di bullismo e cy-
berbull ismo -tratto dal-
l’omonimo film campione 
d’incassi prodotto da 
Eagle Pictures e Wee-
kend Films- diretto da 
Massimo Romeo Piparo 
che lo ha adattato in 
forma di juke-box musi-
cal con una playlist di 
grandi successi della mu-
sica italiana. Lo spetta-
colo vede protagonisti 
Samuele Carrino, già in-
terprete del fi lm (cosi 
come Sara Ciocca) e Ros-
sella Brescia, nei panni 
della madre di Andrea, 
insieme ad un grande 
cast. Dal 10 novembre, 
Maria Grazia Cucinotta 
(al suo debutto assoluto 
sul palco del Sistina) e 
Pino Quartullo porte-
ranno in scena “La mo-
glie fantasma“, 
commedia di David Tri-
stram, per la regia di 
Marco Rampoldi. Con uno 
stile bril lante che me-
scola una base di Shake-
speare, una bella dose di 
Spirito Allegro, con una 
spolverata di Pirandello e 
un pizzico di Agatha 
Christie, lo spettacolo 
costruisce una narra-
zione ironica e sorpren-
dente che gioca con i 
codici del teatro e del 
mistero. Al centro della 
storia, la morte di una 
grande attrice inizial-
mente archiviata come 
suicidio, che si rivela in-
vece un omicidio. A sve-
lare la verità è i l 
fantasma della donna, 
che riappare all ’ex ma-
rito raccontandogli di es-
sere stata uccisa da un 
collega della compagnia. 
Un messaggio di spe-
ranza che da Napoli ar-
riva al mondo intero: dal 
18 novembre torna al 
Teatro Sistina, dopo 15 
anni di attesa mai sopita, 
“C’era una volta… Scu-
gnizzi“, i l musical tra i 
più amati dal pubblico 
italiano, con una nuova 
generazione di interpreti 
pronta a raccogliere 
un’eredità importante. 
Lo spettacolo, scritto e 

diretto da Claudio Mat-
tone, racconta un uni-
verso sospeso tra realtà 
e poesia in cui i protago-
nisti sono ragazzi fragil i 
ma pieni di sogni, spesso 
costretti a crescere 
troppo in fretta. Le loro 
storie parlano di scelte 
diffici l i, speranza e ri-
scatto, dando vita a un 
racconto sorprendente-
mente attuale. Un omag-
gio alla grande canzone 
napoletana nell ’anno 
della sua candidatura a 
Patrimonio dell ’Unesco. 
Dal 17 dicembre e per 
tutte le feste di Natale 
sarà l ’atteso ritorno di 
“Mamma Mia!” a infiam-
mare il palco del Sistina: 
al ritmo travolgente delle 
intramontabil i canzoni 
degli Abba e con la sua 
irresistibile voglia di 
mare, sole e spensiera-
tezza, torna in scena 
l’amatissimo Musical di-
retto e adattato in ita-
liano da Massimo Romeo 
Piparo, già campione di 
incassi con oltre 600 
mila spettatori in 300 re-
pliche. Insieme ad un 
ricco cast e orchestra dal 
vivo, Paolo Conticini, 
Luca Ward e Sabrina 
Marciano, già acclamati 
protagonisti delle pas-
sate edizioni, sono pronti 
a riportare sul palco 
tutta l ’energia di una 
storia intramontabile che 
bril la di romanticismo, 
passione, coraggio e 
amicizia. Dal 10 febbraio 
arriva uno dei titoli più 
iconici e amati del teatro 
musicale internazionale: 
“Priscilla – La regina del 
deserto“, la nuova im-
perdibile produzione fir-
mata Massimo Romeo 
Piparo tratta dall ’omo-
nimo fi lm premiato con 
l’Oscar e vincitore del 
Grand Prix du Public al 
Festival di Cannes. Un 
Musical che celebra ami-
cizia, coraggio e ricerca 
della propria identità at-
traverso una messa in 
scena imponente, un 
cast di oltre 30 artisti, 
gli straordinari costumi 
originali della versione 
inglese e una colonna so-
nora composta da alcune 
delle hit internazionali 
più celebri di sempre 
come “I Will Survive”, 
“It ’s Raining Men”, “Fi-
nally”, “Go West”, ese-
guiti in l ingua originale 
con l’Orchestra dal vivo. 
Un divertente spaccato di 
vita tutto al femminile, 

tra gli amori e le chiac-
chiere sugli uomini, i l 
profumo del buon cibo e 
le ricette più gustose, 
umorismo e sensibil ità 
rigorosamente in “rosa”: 
dall ’8 aprile sarà in 
scena “Belle Ripiene – 
Una gustosa commedia 
dimagrante“. Lo spetta-
colo, diretto da Massimo 
Romeo Piparo che lo ha 
scritto con Giulia Ric-
ciardi, e interpretato da 
(in ordine alfabetico) 
Rossella Brescia, Roberta 
Lanfranchi, Rosalia Por-
caro e Samuela Sardo, è 
ambientato tra i fornell i 
di una vera cucina dove 
le quattro protagoniste 
accenderanno un con-
fronto sul loro rapporto 
coi rispettivi uomini e le 
rispettive più-o-meno-
realizzate esistenze. Un 
omaggio doveroso alla 
Cucina italiana eletta pa-
trimonio dell ’umanità 
dall ’Unesco. Dal 20 
aprile non poteva man-
care la presenza di Se-
rena Autieri (già 
applaudita Star di Moulin 
Rouge! i l Musical) sta-
volta nei panni de “La 
Sciantosa”, uno spetta-
colo che ha saputo con-
quistare pubblico e 
critica grazie a un per-
fetto equilibrio tra ironia, 
musica e narrazione tea-
trale. Un omaggio ele-
gante e coinvolgente al 
mondo del teatro-can-
zone, che rievoca atmo-
sfere d’epoca e 
restituisce al pubblico i l 
fascino di una figura ico-
nica del varietà italiano. 
“Last but not least” di-
rebbero gli inglesi, la 
“chiusura col botto” -di-
remmo noi-, della nuova 
Ssagione del Sistina sarà 
uno spettacolo che ha 
conquistato i l pubblico 
con la sua straordinaria 
capacità di far ridere e, 
allo stesso tempo, emo-
zionare: ”…E fuori ne-
vica!” del mattatore 
Vincenzo Salemme. Un 
grande classico della 
commedia contempora-
nea che unisce ironia, 
umanità e profondità, ri-
portando in scena tutta 
la magia del teatro napo-
letano. Con il suo ritmo 
travolgente, i personaggi 
indimenticabili e una sto-
ria capace di toccare il 
cuore, questo spettacolo 
rappresenta il finale per-
fetto per una stagione 
vissuta all ’ insegna delle 
emozioni. 

Un cartellone che come nella tradizione presenta grandi interpreti e celebra i titoli più iconici del musical internazionale con storie capaci di emozionare e coinvolgere ogni generazione di spettatore 

Teatro Sistina: una stagione di grandi storie, musica, novità e imperdibili ritorni
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L’Accademia di Francia a 
Roma è lieta di annunciare 
i vincitori, tra architetti, 
designer e professionisti 
dell’artigianato artistico, 
del concorso per il rialle-
stimento interno e la crea-
zione di una nuova linea di 
arredi di sei padiglioni dei 
borsisti, grazie al soste-
gno della Fondazione Bet-
tencourt Schueller, grande 
mecenate delle arti deco-
rative di Villa Medici, e al 
partenariato con le Manu-
factures nationales – Sè-
vres & Mobilier national. I 
nuovi interventi e la linea 
di arredi saranno presen-
tati a partire dal 2027. Lo 
studio Septembre, diretto 
da Sami Aloulou, Mémia 
Belkaïd e Lina Lagerström, 
selezionato per il riallesti-
mento di un totale di tre 
padiglioni. Lo studio UHO 
Architects, diretto da Max 
Turnheim e Max Utech, 
con 2A+P/A Associates, 
diretto da Gianfranco 
Bombaci e Matteo Co-
stanzo, selezionati per il 
riallestimento di altri tre 
padiglioni. Lo studio Ro-
bert Stadler selezionato 
per la creazione di una 

linea di arredi comune a 
tutti i padiglioni. Il pro-
gramma Restituire l’in-
canto a Villa Medici 
prosegue ancora con la 
pubblicazione di un nuovo 
bando di concorso fino al 
30 ottobre 2026 per il rial-
lestimento interno degli 
ultimi tre padiglioni desti-
nati ai borsisti. Avviato da 
Sam Stourdzé nel 2022, 
Restituire l’incanto a Villa 
Medici è il più vasto inter-
vento di ristrutturazione 
nella storia recente di Villa 
Medici. Questo ambizioso 
progetto unisce a grandi 
nomi internazionali del de-
sign e dell’architettura 
anche giovani talenti con-
temporanei, con un occhio 
di riguardo per l’artigia-
nato d’arte. A quattro anni 
dal suo esordio, ha già 
permesso di riallestire 
venti spazi – saloni, ca-
mere e giardini – coinvol-
gendo oltre cento 
architetti, designer e pro-
fessionisti dell’artigianato 
d’arte francesi ed europei. 
Nel 2026 il progetto pro-
seguirà con il riallesti-
mento di sedici nuovi 
spazi grazie alla Fonda-

zione Bettencourt Schuel-
ler, partner di punta del 
progetto di rinnovamento 
di Villa Medici sin dalle sue 
prime battute, e con il so-
stegno delle Manufactures 
nationales – Sèvres & Mo-
bilier national. La giuria 
deputata alla selezione dei 
progetti era presieduta da 
Sam Stourdzé, direttore 
dell’Accademia di Francia 
a Roma – Villa Medici, e 
composta da Hedwige 
Gronier, direttrice del me-
cenatismo culturale della 
Fondation Bettencourt 
Schueller, Guillaume 
Houzé, direttore generale 
del dipartimento Image et 
Innovation del gruppo Ga-
leries Lafayette, Hervé Le-
moine, presidente delle 
Manufactures nationales – 
Sèvres & Mobilier natio-
nal, India Mahdavi, archi-
tetta, designer e 
scenografa, Sébastien 
Martinez-Barat, architetto 
e fondatore dello studio 
MBL architectes, e Marie-
Cécile Zinsou, presidente 
della Fondation Zinsou e 
del consiglio di ammini-
strazione dell’Accademia 
di Francia a Roma.

Arrivano a Roma nuovi 
totem digitali dedicati alle 
buone pratiche di raccolta 
differenziata, rispetto del-
l’ambiente e benessere 
animale. La sperimenta-
zione, frutto di una con-
venzione tra Ama e 
Campidoglio, è stata pre-
sentata al Parco Schuster 
nel quartiere San Paolo, 
alla presenza della ga-
rante per la tutela e il be-
nessere degli animali di 
Roma Capitale Patrizia 
Prestipino, del presidente 
di Ama S.p.A. Bruno 
Manzi e dell’assessore alle 
Politiche Ambientali del 
Municipio VIII, Claudio 
Mannarino. Oltre alla 
prima installazione al 
Parco Schuster, altri 
schermi sono stati collo-
cati in piazza Pia 
(Prati/Castel Sant’Angelo) 
e in via Carlo Felice (San 
Giovanni), mentre un 
quarto totem è in via di 
definizione. Le strutture, 
autoportanti, misurano 1 
metro e 70 centimetri e 
sono dotate di uno 
schermo da 75 pollici con 
protezione per l’uso out-
door. Sugli schermi scor-

rono video e materiali in-
formativi interattivi pen-
sati per informare romani, 
pendolari e turisti. I con-
tenuti richiamano com-
portamenti utili a 
mantenere il decoro ur-
bano e a tutelare il benes-
sere degli animali, con 
indicazioni pratiche e 
messaggi mirati. «I totem 
digitali sono di per sé 
strumenti che rispettano 
l’ambiente, perché sosti-
tuiscono in modo potente 
ed efficace la tanta carta 
usata in passato – ha 
detto Prestipino – A que-
sto, abbiamo aggiunto il 
passaggio, oltre a quelli 
su decoro, dei nostri mes-
saggi sul rispetto del be-
nessere animale e di 

promozione delle adozioni 
responsabili dei cani e dei 
gatti di Roma». «il decoro 
cittadino e la cura e il be-
nessere degli animali sono 
temi strettamente con-
nessi poiché presuppon-
gono il rispetto per 
l’ambiente» ha affermato 
Bruno Manzi di Ama. Al 
termine del primo periodo 
di prova si valuteranno 
eventuali estensioni e im-
plementazioni del pro-
getto. L’obiettivo è 
consolidare una rete di 
schermi informativi in 
grado di amplificare l’edu-
cazione ambientale nei 
luoghi più frequentati 
della città, favorendo 
comportamenti più re-
sponsabili e sostenibili. 

Un’o f fer ta  d i  in t ra t ten imento  pensata  per  res ident i  e  v i s i t a tor i  

Estate a Fiumicino: nuovi eventi
Fiumicino amplia il pro-
gramma delle iniziative 
estive patrocinate dal Co-
mune, affiancando agli 
appuntamenti della Dar-
sena un calendario di giu-
gno diffuso in più località 
del territorio. L’obiettivo 
è valorizzare comunità, 
luoghi e tradizioni con 
un’offerta di intratteni-
mento pensata per resi-
denti e visitatori. Dal 26 
al 29 giugno Torre in Pie-
tra ospiterà la tradizio-
nale Festa della Torre, a 
cura della Pro Loco di 
Torre in Pietra. Nella 
stessa giornata di venerdì 
26 giugno la Pro Loco di 
Testa di Lepre, nell’am-
bito della Festa Patro-
nale, proporrà “Insieme a 
Mamma e Papà”, un ap-
puntamento dedicato alle 
famiglie. Sempre il 26 
giugno è in programma 
“Passoscuro sotto le 
stelle – Notte Bianca 
2026”, organizzata dal-
l’Aps We for You in piazza 
Domenica Santarelli: 
spettacoli e intratteni-

mento animeranno la se-
rata, trasformando il 
borgo marinaro in un pal-
coscenico a cielo aperto. 
Sabato 27 giugno, sul 
Lungomare della Salute 
(fronte civico 51), debut-
terà la prima edizione del 
“Palio del Mare”, pro-
mossa dall’associazione 
Evoluzione Comune: una 
nuova manifestazione 
pensata per diventare un 
appuntamento identitario 
della città. Nella stessa 
serata gli appassionati 
potranno seguire “Saxua-
lity”, evento curato dal 
Centro Studi Musicali 
Torre in Pietra al Museo 
del Saxofono di Macca-
rese, dedicato alle sono-

rità e alla valorizzazione 
di uno dei luoghi culturali 
più suggestivi del territo-
rio. Dal 27 al 30 giugno 
piazza dei Bonificatori, a 
Isola Sacra, farà da cor-
nice alla Festa della Treb-
biatura, organizzata 
dall’Associazione Cultu-
rale Agro Isola Sacra: 
una rassegna che celebra 
le radici contadine e la 
storia locale. Il cartellone 
estivo, sempre più ricco e 
diffuso, accompagnerà 
cittadini e turisti per 
tutta la stagione, tra cul-
tura, musica e tradizioni 
nelle diverse località del 
Comune di Fiumicino. Nei 
prossimi giorni uscirà il 
calendario di luglio. 

I l  ce lebre  condut tore  d iv i so  t ra  l e t teratura ,  te lev i s ione e  teatro  

L’impegnativa estate di Pino Strabioli

Per buone pratiche di raccolta differenziata, rispetto dell’ambiente e benessere animale 

Arrivano totem digitali nella Capitale
Per il riallestimento interno e la creazione di una nuova linea di arredi 

Villa Medici: ”I padiglioni dei borsisti”  

Tra gli impegni più presti-
giosi del 2026 spicca la 
conduzione della serata 
finale del Premio Strega, 
il più importante ricono-
scimento letterario ita-
liano. Dopo aver guidato 
diverse edizioni negli ul-
timi anni, Strabioli torna 
alla conduzione dell’80ª 
edizione, in programma 
l’8 luglio 2026 in Piazza 
del Campidoglio a Roma, 
per la prima volta fuori 
da Villa Giulia, in diretta 
su Rai 3. La sua presenza 
conferma il ruolo centrale 
che ricopre nella divulga-
zione culturale e lettera-
ria italiana, grazie a uno 
stile capace di coniugare 
competenza, autorevo-
lezza e vicinanza al pub-
blico. Sul fronte 
televisivo, Strabioli è 
stato tra i protagonisti di 
The Unknown – Fino al-
l’ultimo bivio, l’adventure 
show di Rai 2 condotto da 
Elettra Lamborghini e 
Gianluca “Scintilla” Fu-
belli. Nel programma, 
prodotto da Banijay Ita-

lia, ha fatto parte della 
squadra blu, affrontando 
prove fisiche e mentali 
ambientate in Calabria 
insieme ad altri volti noti 
dello spettacolo e dello 
sport. Parallelamente 
prosegue il tour teatrale 
di “Ve ne dico quattro”, 

spettacolo scritto con 
Fabio Masi e prodotto da 
Alt Academy, in cui rende 
omaggio a cinque grandi 
protagonisti della cultura 
italiana del Novecento: 
Paolo Poli, Franca Valeri, 
Dario Fo, Gabriella Ferri e 
Valentina Cortese.
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Fiumicino si prepara a 
una giornata di sport, so-
cialità e partecipazione 
aperta a tutti. Sabato 27 
giugno 2026 debutterà il 
Palio del Mare, una mani-
festazione ideata e pro-
mossa dall’associazione 
Evoluzione Comune, pen-
sata per trasformare la 
spiaggia in un grande 
campo di gioco condiviso. 
L’evento si terrà sul tratto 
di spiaggia del Lungomare 
della Salute, all’altezza 
del civico 51. Il pro-
gramma prevede attività 
dalle ore 10 alle 12.30 e 
dalle 14.30 fino al ter-
mine delle premiazioni. La 
prima edizione punta a 
coinvolgere cittadini di 

ogni età in un contesto 
informale e accessibile, 
con il mare a fare da cor-
nice alle sfide. Le squadre 
si sfideranno in undici 
prove ispirate ai tradizio-
nali giochi da spiaggia. In 
programma tiro alla fune, 
ruba bandiera, corsa dei 
secchielli, corsa dei sac-
chi, palla avvelenata a 
gavettoni, gioco degli 
anelli, lancio della cia-
batta, freccette, bocce, 
gioco delle biglie e co-
struzione dei castelli di 
sabbia. Al termine delle 
competizioni sarà procla-
mata la squadra vincitrice 
del primo Palio del Mare 
di Fiumicino. Il format 
mette al centro l’inclu-

sione. Ogni formazione 
sarà composta da quattro 
uomini, quattro donne e 
due persone appartenenti 
alle categorie fragili. Una 
scelta che valorizza par-
tecipazione e condivi-
sione, rendendo la 
competizione un’occa-
sione di incontro oltre il 
risultato sportivo. Questa 
prima edizione nasce con 
l’obiettivo di lasciare il 
segno e di avviare una 
manifestazione in grado 
di consolidarsi negli anni. 
Un appuntamento che 
unisce sport, divertimento 
e integrazione, contri-
buendo ad arricchire l’of-
ferta di eventi sul litorale 
di Fiumicino. 

La Sagra delle Fettuccine 
di Canale Monterano, alle 
porte di Roma, celebra la 
sua ventesima edizione 
con un fine settimana al-
l’insegna della tradizione 
gastronomica e di appun-
tamenti culturali e spor-
tivi. Un traguardo che 
rafforza l’evento come ri-
ferimento per chi cerca 
cosa fare vicino Roma nel 
weekend, con uno slogan 
che è già un invito: “Tre 
giorni di sapori autentici e 
sorrisi veri“. Dal 26 al 28 
giugno la Contrada Case-
nove tornerà ad animare 
le serate con cucine ac-
cese e un calendario pen-
sato per celebrare il 
ventennale nel cuore 
della Tuscia romana. Il 
momento clou è in pro-
gramma la sera di sabato 
27 giugno, quando il sug-
gestivo anfiteatro locale 
ospiterà un evento spe-
ciale dedicato ai vent’anni 
della manifestazione e al-
l’impegno dei volontari. 
Domenica 28 giugno spa-
zio anche allo sport con il 
CaseNove Run-Trail, corsa 
immersa nella natura che 
attraversa i paesaggi in-

torno al borgo e che anti-
cipa il pranzo della sagra. 
Il cuore della festa resta 
il menu, un omaggio alla 
cucina laziale più ge-
nuina. Si parte con un an-
tipasto misto generoso: 
bruschette, prosciutto, 
lonza, formaggi locali e i 
tradizionali fagioli borlotti 
all’uccellata. Protagoniste 
assolute sono le fettuc-
cine tirate a mano, ser-
vite in sei varianti per 
tutti i gusti: alla paesana, 
ai funghi porcini, al sugo 
di cinghiale, con salsiccia 
e tartufo, al pomodoro e 
basilico, e una cacio e 
pepe impreziosita dal 

sugo di cozze. Tra i se-
condi trovano spazio sa-
pori decisi e piatti della 
tradizione: lumache, 
trippa alla romana, spez-
zatino di cinghiale alla 
cacciatora e la classica 
grigliata mista con ven-
tresca e salsiccia. Per i vi-
sitatori è garantito il 
servizio ai tavoli, così da 
assicurare comfort e con-
vivialità. L’appuntamento 
conferma il legame tra 
territorio e tradizione a 
Canale Monterano, a 
breve distanza da Roma, 
valorizzando sapori au-
tentici e la partecipazione 
della comunità locale. 

A Latina nel centocinquantesimo anniversario della nascita dell’artista 

Rassegna musicale al Museo Cambellotti
Latina rende omaggio a 
Duilio Cambellotti nel 
150esimo anniversario 
della nascita con una 
rassegna musicale cu-
rata dall’Associazione 
Eleomai in collabora-
zione con il Comune di 
Latina. Nove appunta-
menti si svolgeranno 
nell’arena del Museo 
Cambellotti, principale 
Museo Civico della città, 
con proposte che spa-
ziano dalla classica al 
jazz, dal tango al reper-
torio cinematografico, 
con alcuni eventi a in-
gresso gratuito. Il car-
tellone apre domenica 
28 giugno alle 20.00 con 
il chitarrista classico 
Riccardo Rettaroli, in un 
programma dedicato a 
Llobet, Torroba, Vil la-
Lobos, Coste, Mangorè, 
con ingresso gratuito. 
Venerdì 3 luglio alle 
21.00 arrivano i Neos 
Saxophone Ensemble, 
formazione capace di at-
traversare barocco, jazz, 
colonne sonore, tradi-

zione popolare e compo-
sizioni contemporanee, 
biglietto 12 euro. Sabato 
4 luglio alle 21.00 
omaggio a Renzo Arbore 
e alla musica napoletana 
con la Zanzarita Orche-
stra affiancata da Ma-
riano Caianoi, biglietto 
18 euro. Giovedì 9 luglio 
alle 21.00 è di scena 
“Un bacio SWING a mez-
zanotte” con Sabrina 
Marciano in quartetto 
con Antonello Capuano 
(chitarra/basso), Pino 
De Vivo (sax) e Oreste 
Sbarra (batteria), bi-
glietto 12 euro. Venerdì 
10 luglio protagonista 
l’Orchestra Territoriale 
Tartini diretta da Anto-
nio Cipriani con il mez-
zosoprano Simona Ruisi, 
prima realtà nel Lazio a 
costituire un’orchestra 
sinfonica infantile e ri-
conosciuta nel 2025 dal 
Ministero della Cultura 
come Orchestra Territo-
riale, biglietto 12 euro. 
Sabato 11 luglio alle 
21.00 il maestro Marco 

Lo Russo porta Profumo 
di Tango, tra celebri 
brani della tradizione e 
composizioni originali, 
biglietto 12 euro. Dome-
nica 12 luglio si esibisce 
il Coro dell’Associazione 
Diaphorà diretto da 
Gianni Siragusa. Giovedì 
16 luglio spazio a “CIAK, 
si ascolta!” con il Soun-
dtrack Ensemble, un 
viaggio nelle musiche da 
film da Nino Rota a Hans 
Zimmer, da Luis Bacalov 
a Ennio Morricone, con 
proiezioni a tema, bi-
glietto 12 euro. Chiu-
sura venerdì 17 luglio 
con i Tree Gees, tribute 
band dei Bee Gees, bi-
glietto 12 euro. La ras-
segna si svolge dal 28 
giugno al 17 luglio nel-
l’arena del Museo Cam-
bellotti di Latina. I 
biglietti sono disponibili 
da Blu Ticket al centro 
commerciale Latinafiori 
e online su Ciaotickets. 
È attivo un abbona-
mento a 7 spettacoli al 
costo di 53 euro. 

Domani la serata finale del Festival dedicato al la regia del le donne 

Cinema d’iDEA al CAE a Testaccio

Da l  26  a l  28  g iugno t re  g iorn i  d i  sapor i  au ten t i c i  e  sorr i s i  ver i  

Sagra delle fettuccine di Canale Monterano
La pensata per trasformare la spiaggia in un grande campo di gioco condiviso 

A Fiumicino il primo Palio del Mare

Roma si prepara alla chiu-
sura della X edizione di 
Cinema d’iDEA – Women’s 
International Film Festi-
val, il primo festival della 
Capitale dedicato alla 
regia delle donne, in pro-
gramma domani 24 giu-
gno al CAE – Città 
dell’altra economia di Te-
staccio. La serata conclu-
siva sarà interamente 
dedicata alle premiazioni 
e alle proiezioni speciali. 
L’appuntamento è nella 
Sala Convegni accanto 
alla Libera Università di-
retta da Fiorenza Scan-
durra, che assegnerà il 
Premio al Miglior Corto-
metraggio votato dagli 
studenti, affiancando il 
Premio al Miglior Corto 
Internazionale di Cinema 
d’iDEA. Il festival è di-
retto da Patrizia Frego-
nese de Filippo ed è 
realizzato con il Patrocinio 
del Municipio I Roma Cen-
tro e con il Sostegno di 
Anac – Associazione Na-
zionale Autori Cinemato-
grafici e di Aut – 

Federazione Aut Autori. 
Gli attori Rita Pasqualoni 
e Romano Talevi offri-
ranno un momento di in-
tensa partecipazione 
leggendo poesie iraniane 
e palestinesi, accompa-
gnati dalla musica del 
Maestro Tiziano Novelli. 
L’iniziativa arriva a pochi 
giorni dalla consegna del 
Premio Sumud a Ezzal-
deen Shalh, fondatore e 
direttore del Gaza Inter-
national Festival for Wo-
men’s Cinema (GIFWC), 
promosso con il Patrocinio 
del “Ministero della Cul-
tura Palestinese”. A riti-
rare il riconoscimento è 
stata la regista Laila 
Abbas, mentre per soste-
nere la prossima edizione 
del festival di Gaza è at-
tiva una raccolta fondi 
tramite Banca Etica, IBAN 
IT60O0518032000000117
02891, causale “Cinema 
Donne”, intestato a Cul-
tura è libertà una Campa-
gna per la Palestina. Tra 
gli ospiti figura la produt-
trice e attivista curda ira-

niana Raha Shirazi, regi-
sta di “A War on Women”, 
opera patrocinata da Am-
nesty International Italia 
che ripercorre la lunga 
storia della lotta delle 
donne in Iran. Quattro i 
titoli in programma. Si 
parte con l’atteso docu-
mentario americano THE 
KAHIKI 3 AND ME di 
Amber Monet, che af-
fronta il tema dei traumi 
generazionali e della gua-
rigione attraverso la me-
moria familiare. 
Ambientato nella Colum-
bus degli anni Settanta, 
ricostruisce una notte di 
tensione al Kahiki Supper 
Club e le sue conseguenze 
decenni dopo, quando la 
bambina al centro dei 
fatti, divenuta avvocata, 
si confronta con cicatrici e 
segreti. A seguire il docu-
mentario statunitense 
LADY di Daniela Ortiz e 
Olivia Speaker, viaggio di 
Lady Carmel Petallo Li-
tango dall’isola di Halian 
fra eredità di guarigione e 
desiderio di libertà. 
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Roma accende l’estate 
con Jazz & Image, il festi-
val dell’Alexanderplatz di 
Eugenio Rubei che inau-
gura la nuova sede alle 
Terme di Caracalla. Do-
menica 21 giugno l’aper-
tura ufficiale ha sancito il 
debutto nella storica cor-
nice romana, confer-
mando la vocazione della 
rassegna a unire qualità 
artistica e partecipazione 
del pubblico. La prima se-
rata ha visto salire sul 
palco The Redcats – Uni-
que Dixie-Swing Orche-
stra, tra le formazioni 
swing più autorevoli in 
Italia. In scaletta brani 
dagli anni Venti ai Qua-
ranta: nuovi arrangia-

menti firmati Giorgio Cù-
scito e Red Pellini come 
solista principale hanno 
dato nuova luce ai classici 
del genere. Circa mille 
persone hanno affollato lo 
spazio, tra musica, diver-
timento e ballo, a testi-
monianza di un esordio 
molto partecipato. Ospite 
della serata Max Paiella, 
accolto con calore dal 
pubblico romano. Da que-
sta sera, martedì 23, la 
programmazione prose-
gue con il blues dei 
Neacò, tra contaminazioni 
e intrecci musicali. Merco-
ledì 24 è attesa la Sara 
Berni Blues Band, mentre 
giovedì 25 giugno toc-
cherà ai Mad Dogs con il 

loro british sound. Il car-
tellone proseguirà senza 
sosta fino al 15 agosto, 
confermando una propo-
sta ampia e accessibile 
per chi resta in città. Il 
trasferimento del festival 
alle Terme di Caracalla 
segna un passo significa-
tivo per Jazz & Image, 
che rafforza il legame con 
la città e con il pubblico 
del Lazio. La combina-
zione tra un luogo sim-
bolo di Roma e una 
programmazione di re-
spiro internazionale con-
ferma l’identità della 
rassegna: valorizzare la 
musica dal vivo con un’of-
ferta riconoscibile e radi-
cata nel territorio. 

Roma, IX Municipio: il 
consiglio ha approvato a 
maggioranza la mozione 
di Azione per sostenere la 
candidatura di Roma ai 
mondiali di atletica 2029 
o 2031 e per il coinvolgi-
mento del territorio negli 
eventi collaterali. L’inizia-
tiva, sottoscritta anche 
dai capigruppo di PD, SCE 
e M5S, si inserisce nel 
percorso avviato in As-
semblea Capitolina per 
appoggiare la candidatura 
presso il Governo e World 
Athletics, con attenzione 
al ruolo del IX Municipio e 
dell’area dell’Eur. “Siamo 
estremamente soddisfatti 
per il voto favorevole 
espresso dal consiglio del 
IX municipio alla mozione 
con la quale chiedevamo 
che venisse sostenuta la 
candidatura di Roma per 
ospitare i Campionati del 
Mondo di Atletica Leggera 
del 2029 o del 2031, oltre 
che il coinvolgimento del 
municipio per gli eventi 
collaterali. L’approva-
zione, a larghissima mag-
gioranza, della nostra 
mozione, sottoscritta 
anche dai capigruppo di 

PD, SCE e M5S, che rin-
graziamo, rappresenta un 
segnale importante da 
parte del Municipio e con-
ferma la volontà di essere 
protagonista di una sfida 
che può portare benefici 
concreti al nostro territo-
rio e all’intera città. 
L’atto fa parte di un più 
ampio percorso istituzio-
nale avviato anche in As-
semblea Capitolina, dove 
è stata protocollata una 
mozione analoga per ap-
poggiare la candidatura 
della Capitale sia al Go-
verno che al World Athle-
tics. L’eventuale 
assegnazione di questa 
competizione alla nostra 
città rappresenterebbe 
infatti un’occasione stra-
ordinaria, oltre che sotto 
il profilo sportivo e del-
l’immagine internazionale 
della Capitale, anche per 
il rilancio e l’ammoderna-
mento dell’impiantistica 
sportiva cittadina, con ef-
fetti positivi anche nel 
medio e lungo periodo 
per la promozione della 
pratica sportiva, l’attrat-
tività turistica, la crescita 
economica e la riqualifi-

cazione urbana. Il coin-
volgimento del Municipio 
IX, insieme alle strutture 
congressuali, ricettive e 
sportive dell’Eur e din-
torni, sarebbe strategico 
per l’organizzazione del 
Congresso di World Athle-
tics, per l’accoglienza 
delle delegazioni interna-
zionali e per le attività di 
preparazione degli atleti 
e promozione dello sport. 
Roma ha già dimostrato 
negli ultimi anni di saper 
organizzare grandi eventi 
sportivi internazionali. I 
Mondiali di Atletica rap-
presentano un’opportu-
nità che la città deve 
cogliere, anche in una 
prospettiva più ampia, 
come tappa di un per-
corso che potrebbe raf-
forzare la credibilità della 
Capitale addirittura in 
vista di un’auspicabile 
candidatura olimpica per 
il 2036 o per il 2040″. 
Così, in una nota, i consi-
glieri capitolini di Azione, 
Flavia De Gregorio e An-
tonio De Santis, e i consi-
glieri di Azione in IX 
Municipio Marco Muro Pes 
e Fulvio Bellassai. 

Dal 24 giugno il percorso 
espositivo di GAM 100. Un 
secolo di Galleria Comu-
nale 1925-2025 alla Gal-
leria d’Arte Moderna di via 
Crispi si arricchisce con 
una nuova selezione di 
venticinque opere tra di-
pinti e sculture. L’aggior-
namento introduce 
ulteriori letture della col-
lezione, alternando sosti-
tuzioni e integrazioni, con 
l’obiettivo di valorizzare i 
depositi del museo. Ac-
canto ai lavori già esposti 
di Balla, Casorati e Sironi 
entrano in sala figure di 
primo piano come De Nit-
tis, Mafai e Severini, in-
sieme ad autori meno noti 
ma decisivi per la storia 
della Galleria. La mostra 
resta aperta fino all’11 ot-
tobre 2026 a Roma. Con 
oltre 120 opere, l’esposi-
zione ripercorre le tappe 
principali della Galleria 
capitolina e della sua col-
lezione, strettamente 
connesse alle politiche 
culturali dell’amministra-
zione comunale e a una 

costante attività di acqui-
sizioni attiva dalla fine 
dell’Ottocento. Il pro-
getto, a cura di Ilaria Mia-
relli Mariani e Arianna 
Angelelli con Paola Lago-
nigro, Ilaria Arcangeli, 
Antonio Ferrara e Vanda 
Lisanti, è promosso da 
Roma Capitale attraverso 
l’Assessorato alla Cultura 
e al Coordinamento delle 
iniziative riconducibili alla 
Giornata della Memoria, 
con la Sovrintendenza Ca-
pitolina ai Beni Culturali e 
il supporto organizzativo 
di Zètema Progetto Cul-
tura. La sezione dedicata 
alle prime acquisizioni e 
al ruolo delle rassegne ro-
mane si amplia con dipinti 
entrati tra fine Ottocento 
e inizio Novecento, tra cui 
Giuseppe De Nittis con 
Paesaggio invernale 
(1867-74), Alessandro 
Pigna con Frigidarium 
(1882) e Augusto Bom-
piani con Figura pompe-
iana (1901). Dalle 
Biennali romane arriva 
L’angelo dei crisantemi di 

Giuseppe Carosi (1921). 
Dalle Quadriennali spic-
cano Ragazzo che si tuffa 
di Lorenzo Lorenzetti 
(1930-31), Giovani in riva 
al mare di Franco Gentilini 
(1934) e L’angelo rapitore 
di Gino Severini (1933-
35). In dialogo con il Se-
condo Futurismo 
compaiono anche quattro 
ceramiche dipinte di 

Nandù. La seconda se-
zione ripercorre il periodo 
dalla soppressione della 
Galleria nel 1938 alla ria-
pertura negli spazi del 
Museo di Roma a Palazzo 
Braschi. In mostra si in-
contrano orientamenti dif-
ferenti con Demolizione di 
via Giulia di Mario Mafai 
(1936), i dipinti di Um-
berto Bottazzi Scena di 

vita romana / Fontana 
delle tartarughe (1930) e 
Nino Caffè con Famiglia 
del circo (1938-39). Ac-
canto alla scultura Ma-
donna di Ada Salvadori 
(1955) si vedono per la 
prima volta alla Galleria 
d’Arte Moderna Agitazione 
(1916) di Onorato Car-
landi e Cantiere con figure 
(1925-1940) di Maria Im-
macolata Zaffuto. La terza 
sezione abbraccia il pe-
riodo dalla riapertura del 
1963 al Palazzo delle 
Esposizioni fino al con-
temporaneo. Tra le opere 
figurano i paesaggi di 
Pompeo Fabri, Villa Bor-
ghese (1915) e Sul Monte 
Parioli (1919), Marina di 
Pippo Rizzo (1930-34), la 
scultura Acrobate di Ni-
cola Rubino (1950-57), i 
dipinti astratti di Luigi 
Montanarini, Pittura 
astratta (1955-57), e di 
Primo Conti, La donna del 
mare (1969). È inoltre ap-
profondito il movimento 
dei “tavolettisti” con Do-
menica di Maria Cortini 

Viviani (1960-63) e Villa 
Borghese di Arrigo Taggi 
(1955-60). Contestual-
mente rientrano nei depo-
siti le opere di Giulio 
Aristide Sartorio con Ve-
duta di ninfa (1890), Ono-
rato Carlandi con Monte 
Mario (1900-02), Adolfo 
De Carolis con Donna con 
fiori (1910), Pompeo Fabri 
con Terme di Caracalla 
(1916), Ferruccio Ferrazzi 
con Frammento di compo-
sizione (1920), Carlo So-
crate con Il tacchino 
(1923), Gino Severini con 
Composizione (1933), 
Emanuele Cavalli con Ba-
gnante (1933-34), Gior-
gio de Chirico con 
Combattimento di gladia-
tori (1933-34), Carlo 
Carrà con Partita di calcio 
(1934), Luigi Trifoglio con 
Natura morta (1934-35), 
Manzù con Ritratto di Ada 
De Micheli (1940), Nicola 
Rubino con Nudo di donna 
(1950-58), Marcello Ave-
nali con Periferia (1951) 
ed Emilio Greco con Si-
billa (1951). 

L’aggiornamento introduce ulteriori letture della collezione, alternando sostituzioni e integrazioni, con l’obiettivo di valorizzare i depositi del museo 

GAM 100 si rinnova: alla Galleria d’Arte Moderna nuovi capolavori in mostra

Per sostenere la candidatura di Roma ai mondiali di atletica 2029 o 2031 

IX Municipio: approvata la mozione
La prima serata ha visto salire sul palco The Redcats – Unique Dixie-Swing Orchestra 

Jazz & Image a Caracalla fino al 15 agosto
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La Roma è a un passo 
dalla cessione a titolo 
definitivo di Salah-Eddine 
al Psv per 8 milioni di 
euro. L’operazione, fina-
lizzata a fare cassa e a 
razionalizzare l’organico, 
riguarda un calciatore 
che non rientra nel pro-
getto tecnico di Gian 
Piero Gasperini. Dopo 
una stagione trascorsa in 
prestito al Psv, il club 
olandese è vicino ad ac-
quisire il cartellino del 
giocatore a titolo defini-
tivo. Nelle scorse setti-
mane Salah-Eddine non 
aveva trovato l’accordo 
con il Psv, ma la situa-
zione appare ora in fase 
di sblocco. Secondo 
quanto riportato da 
Leggo, la cessione defini-
tiva è vicina sulla base di 
8 milioni di euro. Il cal-
ciatore è attualmente im-
pegnato al Mondiale con 
il Marocco. La strategia 
della società giallorossa 
è orientata a valorizzare 
le uscite dei profil i che 
non rientrano nei piani 
tecnici, con l’obiettivo di 
generare risorse e defi-
nire una rosa più coe-

rente con gli indirizzi del-
l’area sportiva. In questo 
contesto, l’affare con il 
Psv rappresenta un pas-
saggio significativo: la 
possibile cessione di 

Salah-Eddine a titolo de-
finitivo per 8 milioni di 
euro si inserisce nel per-
corso di ottimizzazione 
intrapreso dal club della 
Capitale. 

Manu Koné si presenta 
sulla scena iridata con 
una prova solida e ma-
tura: i l centrocampista 
giallorosso parte dal 
primo minuto e accom-
pagna la Francia al netto 
3-0 sull’Iraq, chiudendo 
un debutto mondiale di 
spessore e soddisfazione 
personale. Schierato ti-
tolare, Koné ha contri-
buito all’equil ibrio della 
manovra francese in una 
gara mai in discussione. 
La cornice dell’esordio 
non ha scalfito la sua lu-
cidità, con attenzione 
nelle due fasi e persona-
lità nei momenti chiave. 
Al termine del match, i l 
classe 2001 ha espresso 
con chiarezza la propria 
soddisfazione per il suc-
cesso e per il primo get-
tone in una competizione 
di questo calibro. “Ab-
biamo ottenuto una vit-
toria e siamo contenti, 
ma francamente per me 
è stata la prima volta in 
campo. Dentro ho pro-
vato qualcosa di infinito, 
ma siamo professionisti: 
ci siamo detti che dove-
vamo rimanere concen-

trati in questa seconda 
partita, che sarebbe 
stato altrettanto intensa, 
e penso che abbiamo ri-
sposto bene”. Interro-
gato sulla pausa 
prolungata all’intervallo, 
il centrocampista ha sot-
tolineato la tenuta men-
tale del gruppo e 
l’approccio professionale 
in un frangente atipico 
per tempi e modalità. 
“Per me era la prima 
volta. Sembrava intermi-
nabile, ma siamo rimasti 
professionali. Ci siamo 
detti che dovevamo tor-
nare con la stessa men-
talità. Abbiamo fatto 
esercizi di mobilità, ab-
biamo parlato, anche 
l’allenatore. È stata 
lunga, lo ammetto” 
“Ognuno ha fatto le sue 
cose individuali, ha par-
lato anche l’allenatore, 
ognuno ha cercato di ri-
manere concentrato. Lo 
ammetto, l’attesa è stata 
lunga, ma poi siamo en-
trati velocemente in 
campo per iniziare”. 
Koné ha rimarcato come 
la chiamata dall’ inizio 
non sia stata vissuta 

come un fulmine a ciel 
sereno, bensì come il 
frutto di preparazione e 
disponibil ità costante 
verso la squadra. “Non 
l’ho presa e in futuro non 
la prenderò come una 
sorpresa, perché, per 
quanto mi riguarda, mi 
sono detto di farmi tro-
vare sempre pronto e 
che sarei stato pronto al 
momento giusto. Grazie 
a Dio è accaduto e sono 
molto orgoglioso della 
vittoria. Abbiamo vinto 
3-0 e sono felice. Spero 
che lo siano anche l’alle-
natore e i compagni, 
questa è la cosa princi-
pale”. Chiusura con un 
momento simpatico a mi-
crofoni accesi: di fronte 
a una domanda posta in 
italiano, i l francese ha 
sorriso ammettendo di 
non comprenderla. ” Lo 
ammetto… l’italiano… 
Non c’è un traduttore?”. 
Una serata positiva per il 
giocatore e un segnale 
incoraggiante per i tifosi 
giallorossi, attenti alla 
crescita del centrocampi-
sta in un contesto inter-
nazionale di primo piano. 

Il Marsiglia chiede 50 milioni più 5 di bonus e dal 1° luglio scatterà una clausola da 60 milioni 

Greenwood priorità, Ostigard nel mirino
La Roma prepara le 
mosse per luglio, con un 
piano di interventi mirati 
per rinforzare la rosa. 
Secondo Il Messaggero, 
Gian Piero Gasperini ha 
già individuato alcuni 
profili chiave: in cima 
alla lista c’è Mason Gre-
enwood per l’attacco, 
mentre in difesa i riflet-
tori sono su Leo Ostigard 
del Genoa. Il mercato in 
entrata dei giallorossi 
partirà a luglio, mentre 
in queste settimane si la-
vorerà su aspetti prelimi-
nari e sostenibilità 
economica. A Trigoria si 
punta a una strategia 
graduale, con l’obiettivo 
di consolidare l’organico 
in vista della nuova sta-
gione e di colmare le la-
cune evidenziate negli 
ultimi mesi. Greenwood 
resta l’obiettivo princi-
pale per l’attacco. Il Mar-
siglia chiede 50 milioni 
più 5 di bonus e dal 1 lu-
glio scatterà una clausola 
da 60 milioni. L’intesa 
con il giocatore sarebbe 

stata favorita dai colloqui 
con Gasperini e prevede 
un accordo da poco meno 
di 5 milioni a stagione. A 
Trigoria si studia un’of-
ferta con rateizzazione, 
così da inserire una pic-
cola quota a bilancio 
entro il 30 giugno. Per il 
reparto arretrato piace 
Leo Ostigard, centrale 
del Genoa. Il difensore, 
classe 1999 e con con-
tratto in scadenza nel 
2030, è impegnato con la 
Norvegia al Mondiale e 
ha già segnato all’esor-
dio contro l’Iraq. Un suo 
eventuale arrivo non sa-
rebbe legato alla par-

tenza di Ndicka, segnale 
della volontà di aggiun-
gere fisicità e alternative 
di livello al pacchetto ar-
retrato. La Roma valuta 
con attenzione le formule 
economiche per restare 
in equilibrio tra ambi-
zioni tecniche e sosteni-
bilità. L’eventuale 
investimento su Green-
wood e l’interesse per 
Ostigard delineano una 
linea operativa chiara: 
intervenire su attacco e 
difesa con profili pronti, 
mantenendo la massima 
attenzione ai vincoli con-
tabili e ai tempi del ca-
lendario. 

Per delineare la road map su cessioni, rinnovi e dossier Greenwood 

Roma, summit tra D’Amico e Gasperini

Il centrocampista giallorosso parte accompagna la Francia al 3-0 sull’Iraq 

Koné convince all’esordio mondiale
Il calciatore che non rientra nel progetto tecnico di Gian Piero Gasperini 

Roma: Salah-Eddine verso il Psv

Giornata intensa a Trigo-
ria per la Roma. Tony 
D’Amico e Gian Piero Ga-
sperini hanno lavorato 
per quasi tutto il giorno 
tra il centro sportivo e un 
hotel del Centro, deline-
ando la road map su ces-
sioni, rinnovi e dossier 
Greenwood. I colloqui 
proseguiranno anche oggi 
e, con ogni probabilità, 
per l’intera settimana. Il 
nuovo direttore sportivo e 
l’allenatore, arrivati poco 
prima delle 10, hanno fis-
sato i passaggi chiave del 
piano. Il nodo centrale 
resta quello delle plusva-
lenze entro fine mese. 
D’Amico sta cercando 
sponde amiche per l’af-
fare Soulé e non cederà 
alle pressioni di Arsenal e 
Chelsea per Koné, che re-
sterà comunque sul mer-
cato anche a luglio. Uno 
dei due dovrà partire, ma 
non a prezzo di saldo. Su 
Soulé ragionano Aston 
Villa e Dortmund; ora è 
attesa una proposta con-
creta nei prossimi giorni. 

Poco prima del vertice è 
arrivato a Trigoria Lo-
renzo Pellegrini. Insieme 
a Dybala e Celik è ormai 
a un passo dal prolunga-
mento del contratto in 
scadenza il 30 giugno. 
Capitolo difesa: secco no 
alla possibilità di cessione 
di Ndicka all’Inter. Si av-
vicinano le uscite di Ro-
mano, destinazione 
Palermo o Bologna per 6-
7 milioni, e di Salah-Ed-
dine al Psv per circa 8. 
Entrate utili ma non suffi-
cienti per l’obiettivo di 
raggiungere la quota pre-

vista dal settlement 
agreement, passo neces-
sario per poi chiudere col 
Marsiglia per Greenwood. 
L’inglese resta in contatto 
costante con Gasperini e 
ha rinnovato la disponibi-
lità ad attendere la Roma, 
un segnale che rassicura 
lo staff tecnico. Ogni altra 
operazione in entrata è 
rinviata a luglio, quando i 
Friedkin avranno mag-
giore libertà di manovra. 
In quella fase sarà ria-
perto anche il dossier per 
il possibile ritorno di 
Totti. 


